
 
28 Gennaio 2024   IV  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Dt 18, 15-20 
Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, 
tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra 
i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui 
darete ascolto. Avrai così quanto hai chie-
sto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il giorno 
dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda 
più la voce del Signore, mio Dio, e non 
veda più questo grande fuoco, perché non 
muoia". Il Signore mi rispose: "Quello che 
hanno detto, va bene. Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò 
in bocca le mie parole ed egli dirà loro 
quanto io gli comanderò. Se qualcuno non 
ascolterà le parole che egli dirà in mio no-
me, io gliene domanderò conto. Ma il pro-
feta che avrà la presunzione di dire in mio 
nome una cosa che io non gli ho comanda-
to di dire, o che parlerà in nome di altri 
dèi, quel profeta dovrà morire"». 

 
Salmo Responsoriale Salmo 94 
Ascoltate oggi la voce del Signore. 
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore  
che ci ha fatti. È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». 

Seconda Lettura  1 Cor 7, 32-35 
Dalla prima lettera di s. Paolo ap. ai Corinzi 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupa-
zioni: chi non è sposato si preoccupa delle 
cose del Signore, come possa piacere al Signo-
re; chi è sposato invece si preoccupa delle 
cose del mondo, come possa piacere alla mo-
glie, e si trova diviso! Così la donna non sposa-
ta, come la vergine, si preoccupa delle cose 
del Signore, per essere santa nel corpo e nello 
spirito; la donna sposata invece si preoccupa 
delle cose del mondo, come possa piacere al 
marito. Questo lo dico per il vostro bene: non 
per gettarvi un laccio, ma perché vi compor-
tiate degnamente e restiate fedeli al Signore, 
senza deviazioni. 
 

Canto al Vangelo    Alleluia, alleluia. 
Il popolo che abitava nelle  
tenebre vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione  
e ombra di morte una luce è sorta. 
 

Vangelo  Mc 1, 21-28    
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella 
sinagoga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stu-
piti del suo insegnamento: egli infatti insegnava 
loro come uno che ha autorità, e non come gli 
scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un 
uomo posseduto da uno spirito impuro e co-
minciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, 
Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so 
chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 
impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da 
lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnaménto nuovo, dato con autorità. Co-
manda persino agli spiriti impuri e gli obbedi-
scono!». La sua fama si diffuse subito dovun-
que, in tutta la regione della Galilea. 



DOMENICA 28 GENNAIO     
SETTIMANA DI S. GIOVANNI BOSCO 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
FESTA DEL SEMINARIO: ad ogni Messa ascolteremo la testimonianza 
dei seminaristi e le offerte saranno devolute per il Seminario Diocesano  
di Bergamo 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente)  
10.00 S. Messa (pro populo)  
11.00 Incontro dei ragazzi del catechismo nel teatro con i seminaristi 
15.00 Incontro dei chierichetti a Mariano con i seminaristi 
17.45 Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 
19.00 Incontro degli adolescenti a Santa Maria con i seminaristi 
 
LUNEDI’  29 GENNAIO  
09.30 celebrazione del funerale del nostro fratello Quadri Augusto 
(La messa delle 08 è sospesa) 
16.00 Comunione agli ammalati vie Trieste, Garbagni, via Verdi e Buttaro 
17.15 Vespri e S. Messa (Gino) 
20.45 Incontro degli animatori degli adolescenti 
 
MARTEDI’  30 GENNAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Luigi; Giuseppe) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero Barachetti;  
Dario, Giuseppina e Enrico) 
 
MERCOLEDI’  31 GENNAIO SAN GIOVANNI BOSCO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Maffioletti) 
10.00 Incontro dei sacerdoti di Dalmine a san Giuseppe 
16.30: Santa Messa all’Oratorio (Defunti volontari dell’Oratorio) 
Al termine della Messa sarà offerta la merenda 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 
 
GIOVEDI’ 1 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente - Legati) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Angela e Vittorio) 
18.00 Incontro dei catechisti 
21.00: Preghiera on line per don Bosco con le famiglie  
Per collegarsi -  https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  242.550  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

VENERDI’ 2 FEBBRAIO 
FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - CANDELORA 
Giornata di preghiera per la Vita Consacrata 
07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola) con la Benedizione 
delle candele 

17.15 Vespri e S. Messa (Gianluigi Rota) 
20.00 Incontro dei volontari: confronto e apericena 
 
SABATO 3 FEBBRAIO  SAN BIAGIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Mangili) con la Benedizione della gola 
16.30 S. Messa alla C. A. A. con la Benedizione della gola 
17.45 Vespri e S. Messa (Manini Pina; Arnoldi Giovanna e Luigi,  
Stefanoni Margherita e Di Tullio Giuseppe) con la Benedizione della gola 


DOMENICA 4 FEBBRAIO     
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
“LA FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE” 46a FESTA DELLA VITA 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe)  
10.00 S. Messa (Fam. Benaglia, Gaburri, Colombi e Bronco)  
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di terza elementare  
all’Oratorio e pranzo con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 

Domenica 11 Febbraio 2024    FESTA DI CARNEVALE 
ore 14.00 ritrovo all’oratorio e partenza verso il piazzale  
del mercato, sfilata e festa all’Oratorio di San Giuseppe  

con gli Oratori delle parrocchie di Dalmine 

Mercoledì 14 Febbraio 2024  
Mercoledì delle Ceneri e Inizio della Quaresima 

Nelle Sante Messe: Imposizione delle Sacre Ceneri   



La luce e le palpebre 
 

Per farmi aiutare in un incontro sul tema della luce ero alla ricerca di un 
dipinto che esprimesse la forza della luce mi sono imbattuto in un quadro 
che non conoscevo di William Turner che si trova in Inghilterra presso la 
galleria Tate Britain. Il dipinto è intitolato “Regolo”. Sembra un quadro 
astratto, una tela nella quale c’è solo la luce, una luce abbagliante che feri-
sce gli occhi di chi la guarda. Mi ha incuriosito il titolo “Regolo” e dopo 
una piccola ricerca scopro che si tratta di Attilio Regolo che è una delle 
figure che appartiene alla leggenda della storia in particolare alla fonda-
zione di Roma. Fu il comandante dell’esercito romano durante la prima 
Guerra Punica, nel 250 circa A.C.  
La leggenda di Regolo narra che il giovane fu fatto prigioniero a Cartagi-
ne e un giorno fu mandato a Roma con il compito di convincere i romani 
ad arrendersi. Invece Regolo giunto a Roma pronunciò un discorso nel 
quale esortava i romani a continuare la guerra perché conosceva la preca-
rietà dei cartaginesi. Ciò che è più importante è che poi Regolo torna a 
Cartagine e per rispetto al nemico si consegna ai cartaginesi raccontando 
del suo discorso al senato romano.  
A questo punto inizia il racconto dell’atroce morte di Regolo inflitta dai 
cartaginesi. Prima di tutto ad Attilio Regolo furono recise le palpebre af-
finché gli fosse impedito di chiudere gli occhi.  
Confesso che mi è venuto un brivido: non avevo mai sentito una tortura di 
questo tipo.  
Poi venne legato ed esposto al sole e fu accecato non potendo chiudere gli 
occhi ed infine fu chiuso in una botte, nella quale erano impiantati infiniti 
chiodi, e gettata giù da una collina. Morì in maniera spaventosa. 
Mi ha impressionato la questione delle palpebre. Ho subito pensato che 
questo supplizio è esattamente il contrario del miracolo con il quale Gesù 
ha aperto gli occhi al cieco. 
Ecco perché Turner dipinge un quadro dove c’è solo la luce, troppa luce 
che ferisce gli occhi. Così l’artista non ha bisogno di dipingere la figura di 
Attilio Regolo, perché il suo intento è di farci provare il dramma che Re-
golo ha provato prima di morire. 
La luce ci è indispensabile per vedere, ma troppa luce ci accieca. Per que-
sto motivo era proibito al popolo ebraico di vedere Dio, sarebbero stati 
acciecati dall’eccessiva luminosità del suo volto. Chi vede Dio muore, 
questa era la verità conosciuta dal popolo. Solo a Mosè era concesso di 
vedere il volto di Dio senza morire. Noi in Gesù abbiamo la grazia di ve-
dere il volto di Dio, un volto trasfigurato per la sua gloria, ma anche un 
volto sfigurato per la sua passione. 
In Gesù possiamo affermare: troppa luce ci fa vivere. 

Don Roberto 


